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Un automezzo del Pie 

Denuncia Cgil-Sanità 
«D 118 non sarà attivato 
neppure a marzo» 
Il Pie senza linea diretta 
• 1 II «118», il numero telefo
nico del Pie, Pronto intervento 
cittadino, non sarà attivato 
neppure a marzo £ quanto so
stengono Ubaldo Radiciom e 
Mauro Ponzarli, responsabili 
del settore sanità della Cgil. : 
Duegioroi fa, Antonio Signore,.. 
assessore regionale alla Sani
tà, ha annunciato l'attivazione ' 
del numero'entro quella data, •• 

"mtt il'sindacato-teme'chela,' 
scadenza non sarà rispettata;' 
come e già accaduto. Il «118». 
secondo l'ordinanza di servi-
zio, doveva partire, entro il 10 
ottobre 1992. E.invece,.oggi, 
dopo quatrowmesl, la costru
zione della centrale operativa 
del San Camillo non è stata an- : 
cora'r ultimata, denuncia l a -

Cgll. e i costì della struttura, nel ' 
i frattempo,i;sonq,"lièvitaU;;;Àn-,' 
che nei capplùoghiVdi provin
cia le centrali operative sono 
ancora in alto mare. A Rieti, gli 
operai sono.entrati in azione 
ien, mentre a Roma ci sono so
lo 24 postazioni1 per le ambu
lanza, ne mancano altre 7 al
l'appello. 

Le dodici Unità sanitarie lo

cali romane non hanno anco
ra le piante organiche e nes
sun operatore è stato assunto 
mancano 75 infiermien. At-

, tualmcnte, secondo la Cgil, il 
.,. Pie funziona con 35 ambulan

ze, ne servirebbero altri dieci 
.complete di equipaggio. Per 

' far fronte alla carenz di perso
nale, le Usi ricorrono agli 

• straordinari, «ma- in alcune 
'•,'Urr|ta,' sanitarie'--.'denuncia 
' Ponzahi"- còm'e:làvRrh8 di 

Ostia, la Rm5, la Rm4 e la Rm2 
da alcuni mesi gli, straordinari 

'. non sono pagati e 1 lavoratori 
.fanno gratis, anche turni .di 18 
: ore al giorno». Problemi anche 
: per. la centrale operativa di via 
• del Colosseo, dove sette perso

ne, denunciano ilavortori, ri
spondono a circa mille telefo
nate al giorno. «Abbiamo solo 

'., due f a x - d i c o n o . - e le radio 
.. con cui comunichiamo con le 

ambulanze si rompono .ogni 
. storno». Il risultato, segnala la 

... Cgil, è che'un ambulanza arri-
'• va anche dopo 20 minuti dalla 

chiamata, contro gli 8 previsti 
dall'organizzazione mondiale 
della Sanila. 

Screening sul monumento 
a cura di Enea e Syremont 
per capire il grado 
d'inquinamento sul marmo 

Il soprintendente accusa: 
«Il sindaco ha promesso 
di liberare i Fori dal traffico -
in 8 mesi nulla è statò fatto»; 

Check-up per Parco 
La Regina: «Lo smog potrebbe sgretolarlo» 
Per colpa dei gas di scarico l'arco di Tito si sta sgre
tolando. Così sarà sottoposto a un'indagine minu
ziosa, che, con sofisticate apparecchiature, fornirà 
la «cartella clinica» del monumento. Dopo la «dia
gnosi» seguirà la «cura», almeno a quanto assicura il 
soprintendente archeologico La Regina, che attacca 
duramente gli amministratori. «Per i monumenti 
niente soldi e nessun intervento di prevenzione». 

BIANCA DI GIOVANNI 

• 1 Un check-up completo, '' 
con misurazioni, analisi chimi
che e sondaggi, sarà effettuato, 
su uno dei monumenti più im-
portanti della capitale: l'arco-
di Tito. Lo screening servirà a -'•• 
stabilire il livello di inquina
mento del marmo, il suo grado . 
di acidità, e la stabilità del mo- ".' 
numento. Verranno utilizzati 
sofisticate %. apparecchiature, 
che verificheranno la tempera
tura del materiale, la velocità : 

del vento correlata alla quanti- ; 
tà di polveri portate via nei de- •'• 
cenni, e infine i micro-movi- >. 
menti dell'arco. Ci sarà anche 
una «macchina della pioggia», 
che analizzerà gli effetti di ogni 
tipo di precipitazione sulle su-
perfici marmoree. L'interven
to, che durerà una quindicina 
di giorni, si avvale della colla
borazione dell'Enea e della Sy
remont, una società del grup
po Ferruzzi-Montedison che si 
occupa della salvaguardia del 
patrimonio artistico. ' •-

Una volta ultimata la «cartel
la clinica» dell'arco, i ricercato

ri elaboreranno un modello 
matematico, in cui saranno in
dicati i parametri di inquina
mento della zona. Questo per-

' metterà di avere dei termini 
matematici utili per ogni azio
ne di recupero sui monumenti 
del Foro. L'iniziativa non si fer
merà a una semplice diagnosi 
sullo stato di salute del. monu
mento, o all'indicazione teori
ca dei fattori «patogeni» che 
provocano quel «morbo» sotti
le che sgretola il marmo. «Se
guirà un intervento di recupero 
dell'arco' - ha. assicurato il so
printendente ai beni archeolo-
gicl Adriano La Regina - con ' 
procedure che saranno con- -
cordate anche con i tecnici Sy- ' 
remontedEnea». Come a dire: 
dopo la ricetta, la cura. Il so-
pnntendente, mostrando ai 
cronisti il monumento «mala- : 
to» di smog come tanti altri ru- ' 
deri archeologici, parla con 
rabbia delle responsabilità po
litiche che stanno dietro a que-
sta «epidemia» di opere d'arte 
«Continuare ad agire sugli ef
fetti e non sulle cause dell'in

quinamento non 6 una buona 
politica. Sono passati otto mesi 
da quando il sindaco in perso
na si impegnò ad alleggerire il 
traffico su via dei Fori imperiali 
istituendo il senso unico, e an
cora non è stato fatto niente I 
gas di scarico delle auto sono 
devastanti, accelerano moltis
simo il deterioramento». 

Il /'accuse di La Regina pro
segue, snocciolando uno do
po l'altro i peccati di omissio
ne commessi dal governo. Se
condo il soprintendente è stata 
perseguita per anni «intenzio
nalmente» una «politica sba-

' gliata», culminata alla fine de
gli anni 7 0 con gli ostacoli 
frapposti dallo Stato italiano 
all'adozione delle > marmitte 
catalitiche, previste dalla Cee». 
Oltre a questo, bisogna risalire 
al 1981, cioè alla legge Biasini, * 
per poter trovare una somma -
cospicua di fondi (35 miliardi 
all'anno per 5 anni) destinata 
al recupero e al mantenimento 
dei beni archeologici di Roma 
Dopo quell'intervallo, il vuoto 
La legge per Roma Capitale, * 
approvata nel '91, ne stanzia 
appena la metà. I soldi per l'ar
cheologia, dunque, sono pò- ,' 
chi, e ancora meno gli inter
venti per ridurre i rischi di dete-

. rioramento. - ; . ,«"•• -
• L'intervento sull'arco di Tito 
: rappresenta soltanto un capi
tolo di uno studio molto più -
vasto sul degrado dei monu
menti in pietra. Il programma 
ha avuto origine da una colla
borazione tra Italia e Grecia, i ' 
due paesi più coinvolti ncll'ur-

JàTtìrtdeii^-. 
L'arco di Tito 

gen/a del recupero dei resti ar
cheologici Basti pensare che 
negli ultimi 30 anni > monu
menti greci e romani hanno 
subito un inquinamento cento , 
volte supenore a quello dei 
precedenti duemila anni. Con 
una velocità di «degenerazio
ne» dei materiali tanto alta, 
qualcuno di questi «blocchi di 

stona» porrebbe non arrivare 
all'anno 2015, la data di nfen-
mento per programmi e pro
getti a lunga gittata. L'obiettivo 
specifico della ricerca Syre-
mont-Enea è quello di indivi
duare le cause del degrado di 
un particolare tipo di marmo, il 
pantelico, un matenale molto 
diffuso nell'antica Roma. 

Naziskin 
Sinistra; 
giovanile: 
«Ci minacciano» 
• • La Sinistra giovanile nel 
mirino dei naziskin. Minacce, 
scritte intimidatorie, atti vanda
lici. Da qualche mese, una se
de della Sinistra giovanile vici
na al -covo» storico delle teste 
rasate, quello di via Domodos
sola nel quartiere Appio Lati
no, subisce continui attacchi. E 
ieri, i ragazzi dell'associazione 
giovanile ' hanno : presentato 
una denuncia alla polizia. «Al
le scritte e alle minacce erava
mo abituati da mesi - spiega 
Stefano Palermo, coordinatore 
della Sinistra giovanile romana 
- ma adesso cominciamo ad 
avere paura. Due giorni la, per 
la prima volta, uscendo dalla 
sede ci siamo trovati di fronte 
un gruppetto di ragazzi con le 
teste rapate che dal marciapie
di opposto ci osservava con 
aria di sfida». E solo qualche 
ora più tardi, rientrando nella 
sede, il responsabile, France
sco Gentiloni, ha trovato fran
tumate la cassetta della posta 
e la lampada che illumina l'in
segna. La goccia che ha fatto 
traboccare il vaso. I ragazzi 
della Sinistra giovanile, questa 
volta, si sono rivolti alla polizia. 
Sono troppe, infatti, le intimi
dazioni subite negli ultimi me-

«Francesco è andato subito 
al commissariato - racconta 
Stefano . Palermo • - perché 
adesso temiamo che i naziskin 
vogliano passare dalle violen
ze sulle cose alle violenze sulle 
persone. Sappiamo di essere 
nel mirino perché siamo i pro
motori della raccolta di firme 
per la chiusura dei covi dei na
ziskin • e siamo ancora più 
preoccupati perché la nostra 
sede, ribattezzata "Associazio
ne Woody Alten", è anche un 
luogo ricreativo, punto di riferi
mento per moltissimi giovani 
del quartiere». - ~ 
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San Michele 
In mostra 
i disegni 
delle medie; 

• • Una città più verde. Cosi 
la disegnano gli studenti, auto
ri della mostra: «La scuola e 
l'università per la riqualifica
zione dell'area metropolitana " 
romana». I quadri sono esposti ' 
da ieri (e fi no a venerdì pressi- ' 
mo) presso la sala dello Sten- ì 
ditoio del San Michele, nella ' 
viaomonima. •:--.--..-- ...--.-.-. 

Gli studenti della ili C della 
media statale «Leonardo Da 
Vinci», all'Eur, desiderano che 
il giardino accanto all'edificio : 
scolastico, infrequentabile per
ché manca la recinzione, di
venti una «aula verde». E le 
strutture abbandonate del par
co del turismo - il pallone di : 
Euritmia e la biblioteca - in 
centri sociali e luoghi di incon- * 
tro per i cittadini del quartiere. -~, 
L'esposizione studentesca ; 6 
stala visitata anche da! provve
ditore agli studi Pasquale Ca- ' 
pò, che ha dichiarato: «Questa ', 
mostra è la dimostrazione del- ', 
la progettualità che la scuola ' 
ha riguardo al mondo cster- : 
no». Capo ha inolile sortoli- " 
neato come la scuola, esclusa 
dai progetti per Roma Capita-
le, con queste idee ha dato ' 
una dimostrazione concreta di 
come si possa recuperare l'a
rea metropolitana romana. ,̂ < 

Anche gli alunni della me
dia «Porto Romano» di Fiumici
no (IH H) hanno messo in ve
trina le loro opere. I ragazzi 
con l'aiuto degli insegnanti ' 
hanno progettato, da veri ar- . 
chiletti, come salvare dall'ab
bandono e dall'incuria le sette- '_ 
centesca Villa Guglielmi, «feri- ? 
ta a morte» - a loro parere - con ) 
un parco e una chiesa vicina al 
Tevere. Secondo gli studenti, •: 
la villa potrebbe ospitare una • 
videoteca, un museo e, perché ' 
no, anche una discoteca. Il • 
parco circostante, invece, po
trebbe essere trasformato in 
una pista ciclabile E il Tevere 
potrebbe tornare navigabile 

<;«r#tónema «Dei Piccoli» «L'oro di Abramo» del regista tedesco 

Ea^od lontane di Jòr 
? 

Graser 
, * . ". PAOLA 
, v^_, ti *-. 

• •<- ' •& grida delle-vittime in
nocenti del nazismo continua-

;no aJ'risuonare nelle nostre 
orecchie» dice Jorg Graser. E 
ascoltando quéste «voci Ionia-, 
n e sempre presenti» il regista 

, tedescoha raccontato una sto-
iniWijftplaree agghiacciante 
nettarla verità, che getta Una 
luce iinlstra sulla Germania di 
oggi.fi'oro di Abramo, da do-
m a n \ e per due settimane in 

'"programma al cinema Dei Pic
coli,, e stato realizzato nel'90 e 
presentato al Festival di Can
nes. Un bel film. Interpretato 
dalla brava HannaLSchygiillaeL 
ispirato a'una vicenda rea!-, 
merrte'aecaduti.È'importante 

«sapere che sltràtta di un fatto 
.di cronaca, perche è una storia••. 
tanto estrema: che potrebbe 
sembrare:'quasi, una forzatura 
dell'autore;, >;;,,, .-- .'.<,>"•••':;.' 

In un piccolo .-e tranquillo 
.paese deltó Baviera vive un al-: 
.bergatorc/Hunziger'(Robert 
Dietl), con la sua piccola nipo-
lina, Annamirl (Daniela 
SchOtz) Giornate uguali e se
rene condivise dal pochi .abi
tanti del villaggio: un vecchio 
prete. 11 birraio Karl (GQnther-

01 LUCA 

,. Maria HaLier) e la sua anzia-
' ha- mamma, il sindaco ubria-
. » corte e corrotto. Ma il passato , 
' di ognuno di loro è diverso da -, 
'quello che il presente lascia : 
immaginare e l'arrivo inatteso 

; di Bàrbel, figlia di Hunziger e 
t: jnemma-.della giovant^Ano***» 
.•* mtrl/inizla a risvegliare ricòrdiT' 
.,.. spiacevoli da tempo rimossi. ; 
''Barbel è una donna ribelle, <•' 

fuggita di casa poco dopo, la -> 
'nascita della figlia in cerca di : 
: un posto tutto per se. Era una • 
;-" hippy o forse una figlia dei fio- ' 
:' ri, come racconta alla figlia, o ' 

più semplicemente non riusci
va a credere nell'ordine della J 
piccola cittadina e ad accetta-. ' 
re l'Ideologia nazista del pa
dre. «Tu dici di essere mia ma-

•; dre - dice Annamirl - e allora • ' 
dimmi dove sei stata in questi • 
14 anni». «A Creta. Amsterdam, '• 

. Los Angeles, ovunque in giro 
.;pér il: mondo» léMspondeBar-,' 
• ' bel,•che.'hà*S-volto,segnato e • 
';' l'espressione.dolente di Han- ' 
'; ria Schygulla. Suo padre Hun- . 

zinger vorrebbe cacciarla via 
perché detesta quella donna 

' «pigra e puttana come una ca
gna In calore», ma le concede 

' due settimane di sosta purché 

non provi a portargli via Anna
mirl. Nel frattempo Hunzinger 
parte per la Polonia insieme al
l'amico birraio, per conclude
re un misterioso affare. Rima
ste sole, madre e figlia cercano 
di conoscersi. Ma la. vita disor
dinata di Barbel è incompren- . 
sibile per Annamirl, abituata a 
vivere secondo: i principi del 
-nonno. II legame di sangue pe-

; ro le unisce in un affetto istinti-
- vo e insondabile. Nel frattem-
: pò Hunzinger e Karl sono arri

vati a Auschwitz, dove quaran-
. tacinque anni prima il vecchio 
: albergatore aveva sotterrato un 
: ignobile bottino: manciate di 
- denti d'orò estratte ai cadaven 
.- degli ebrei prigionieri. Hunzin

ger era allora un guardiano del 
lager e come gli altri aveva cer
cato di arraffare la sua piccola 

: fortuna. Karl non ci trova nien
te di male e partecipa al ritro- ' 
vamento per amicizia e in 
cambio di un pugno di denti 
d'oro. Ma quell'orribile refurti
va viene scoperta dalla madre 
che, difronte all'indifferenza di 

'. Karl, decide di rivelargli la vcri-
• tà sulla sua nascita. Karl è l'u-
: nico sopravvissuto di una ricca 

famiglia di ebrei, sterminati 
durante il nazismo, e fu messo 
in salvo da lei che lavorava co-

Hanna Schygulla e Daniela Schotz In «L'oro di Abramo»; sotto Carla Tato protagonista di «Tamertano il Grande» ' 

me domestica nella casa dei 
suoi veri genitori. Presa co
scienza delle sue origini, Karl 
rifiuta la complicità di Hunzin
ger e gli racconta la sua sco- . 
pena. Sentendosi vittima di un 

complotto di ebrei, l'alberga
tore decide di attaccare Karl 
prima che possa farlo lui e co-

; stringe la nipote a denunciare 
il birraio per tentata violenza. 
La ragazza va alla polizia, ma 

si pente subito e ritratta la sua 
dichiarazione. La vita ordinata 
del nonno nasconde un'Inac
cettabile verità, difronte alla 
quale la fragile Annamirl non 
può che soccombere 

Tensione e radicalità di Tamerlano 
. LAURA DETTI 

H h II potere della voce. Una 
vocevprepotente che è «pre-
senia» e volontà. Riempie con 

..aderenza le scene del Tamer-
lanoìl Grande di Marloweche 
Carfo iQuartucci ha costruito 

"supsuo palcoscenico. Il suono 
umano* delle corde vocali, e 
non solo di quelle, ha vigore e 
valore assoluto nella rappre
sentazione che il regista porta 
in questi giorni al Teatro Va
scello Marlowe, Tamerlano, 
Carla Tato e gli altri attori, Luigi 
Cinque, Reza Keradman, Hos-
seuvTaheri, Giuliano Maria Te-
mscl e Paolo Zuccari: tuttCper-
sorte e personaggi, sembrano 
fondersi con necessità sulla 
.scena. Ognuno è presente per 
ricordare gli altn e per caratte-

> rizzare se stesso. Accade altra- ' 
- verso-e .dentro- Je- vicende di 
. quest'opera del drammaturgo 

1 inglese vissuto nella seconda : 
:" '. metà del '500 e ucciso a colpi 
•; di pugnale a soli ventinove an- : 

~. ni in una taverna di Deptford 
.":> (Londra). I tratti biografici del-
; l'autore sembrano essere tut-

'/ t'altro che secondari in questa 
."'.rappresentazione che cuce 
'•;: senza fili destini di diversi per-
' sonaggi e di diversi attori. , . , . . . 

Il tutto è vissuto solo attra-
.' verso l'evocazione di fatti e 
.] pensieri. Come:avviene nelle 
,, due parti dello scritto di Marlo-
• we, in cui le battaglie crudeli e 

'•' terribili del pastore sciita alla 
conquista del mondo non so

no presenti sul campo della 
narrazione ma su quello dell'e-

. vocazione attraverso le parole. 
Cosi gli attori vivono e portano 

: in vita Tamerlano, Zenocrate 
(personaggio centrale), figlia 

' del sultano d'Egitto e moglie di 
Tamerlano, Micete, re di Per
sia, e suo fratello Cosroe. 
Meandro, Ortigio, Ceneo, Me-
nafonte (nobili persiani), Be-

• jazet, imperatore dei turchi, Al-
cidamo, re d'Arabia, Orcanc, 

: re di Natòlia. E lo stesso Mario-
' we in parte compare, con un j 

certo senso della vita, della / 
morte, dell'«opera». Compare ' 
non in modo cost inevitabile e ' 
non perché Quartucci ripren- ' 

- de all'inizio dello spettacolo le ,. 
• parole che lo scrittore inserì ' 

nel prologo del dramma: defi
nì il suo lavoro contrapponen

dolo ai «ritmi saltellanti e 
scherzi logori / dei poetastri 

• • pagati dai pagliacci». .- , • : 
~ì Tocca a Carlo Tato tenere le 

- fila di immagini e evocazioni.. 
' Sulla scena è Zenocrate, poi • 

-Tamerlano, la cui voce fuori, 
- campo in lingua originale si 
: ' mischia con quella deTl'attrice. ' 
À<I1 personaggio femminile, Ta-
:. mala del pastore sciita, è il fui-:; 
';, ero di questi racconti senza 
. storia. È la figura esemplare, in 

; quanto mostra su di: sé vicen- ; 

:
;. de, spirito e passioni'di questo '• 
" protagonista ,. fantasma . che 

sembra animare tutti i perso
naggi, attori e presenze poeti-
che, come li definisce Quar- -
lucci. Zenocrate porta su di s é . . 
con la voce e con i movimenti : 
del corpo, che nonostante 
sembnno inesistenti, o forse 

, proprio per questo, sono forti e 
determinanti nell'esibizione, la . 
tensione e la radicalità, assolu-

, te ma laiche, di Tamerlano. È 
. la voce di Carla Tato che fa ri- : 

suonare le parole di Marlowe: 
['«impero fanciullo», potere as
soluto che dà libertà ed è gui

data da questa, «sete di regno», 
«gioia di una corona», «l'oro 
serve per vivere in liberfà».Le 
parole sulla passione amoro
sa. E quelle bellissime, che ri
volte a Tamerlano, riassumo
no cosi la sua figurar«Di pelle' 
pallida perché appassionato». 

Al Classico 
Oggi il via 
a «Musica 
nelle scuole» 
• 1 Con il concerto del 
•Cream Boss Ali» e dei «Big 
Blue Guinness Band», giovani 
formazioni. romane , emerse 
dall'ultima selezione, prende il 
via questa sera al «Classico» di 
Via Liberta • 7 • (telefono 
57.44.955), la settima edizione 
della rassegna «Musica nelle 
scuole. Ali, voce e guida dei 
«Cream», non dimentica le sue 
origini somale e propone un 
incontro tra funky e soul italia
no e inglese; i «Big Blue», con 
un organico da orchestra 
blues, suonano brani di loro 
composizione e cooer trasci
nanti. . ;•-,.:•,- :•:-.'• •.';.". ••?..•.:?" 

- La collaborazione dell'Arci 
Nova prospetta importanti no
vità e adesioni che permettono 
al progetto di compiere un ul
teriore passo in avanti per la 
scoperta e la promozione delle 
nuove e meritevoli realtà musi
cali italiane' in un contesto di 
assoluta latitanza di referenti 
istituzionali e di endemico 
vuoto legislativo a favore della 
musica popolare italiana. '"••-, 
'.'•': La manifestazione che parte 
oggi toccherà le città di Carra
ra, Firenze, Livorno, Pisa Prato, 
Roma e Torino: attraverso de
cine di concerti selezioneran
no le formazioni per la fase fi
nale della rassegna. Vale la pe
na: sottolineare - affermano in 
loro comunicato gli organizza
tori - «che in queste città ora
mai da diversi anni «Musica 
.nelle scuole» rappresenta un 
riferimento certo ed una con
creta occasione per le giovani 
formazioni musicali e . per 
quelle amministrazioni comu
nali'che credono nella centra
lità della musica per il mondo 
giovanile. •.'.•<-: >̂.V'V;;~::-' i •: 

- Importante novità della se
zione romana é che i gruppi 
dovranno far pervenire presso 
il Classico le registrazioni su 
nastro dei brani musicali com
posti. Le formazioni non do
vranno avere, al loro intemo 
musicisti con più di 22 anni e il 
termine ultimo per la consegna 
del1 «demotape» é fissato per il 
prossimo 15 marzo. < -

Sabrina Knaflltz e Nicola D'Eramo In una scena dello spettacolo «L'ulti
mo rock all'inferno» di Renato Giordam) 

a tempo di rock 
B O S S I : . ! * BATTISTI 

• f i ' Che il rock contenga in 
sé qualcosa di sulfureo, è cosa 
risaputa e ben pubblicizzata -
anche da certi vescovi, che, 
per aggiornare le loro omelie, 
si sono presi la briga di analiz-
zame i versi pure a rovescio, : 
scoprendovi messaggi diaboli- . 
ci. Ma l'inferno che Renato J 
Giordano va delineando nella 
vita di una rockstar - protago- • 
nista del suo ultimo lavoro tea- ! 
trale in scena al Tordinona - è 
di tutt'altra, profonda fattura. : 
Ultimo rock all'inferno descri- '-> 
ve un deserto di solitudine, un 
rovo ambiguo di incompren- ; 
sioni, una gabbia d'oro nella : 
quale si trova imprigionato Ch- : 
ris Pilatus, un cantante che ha ' 
venduto la sua immagine in 
cambio del successo. Non é la 
sua voce, infatti, a far delirare ' 
le teen-agers negli stadi o ad 
avergli fatto conquistare un : 
Grammy Award, bensì quella : 

di uno sconosciuto, accurata
mente scelta dal suo mefistofe
lico manager per incontrare il 
favore e il gusto del pubblico, -" 
. Lo spunto per questa insoli-

ta trama è stato colto da Gior- ' 
dano da una storia vera, quella 
del duo rock dei Milli Vantili ' 
che giunsero al successo sen- " 
za aver mai cantato una nota ' 
con la loro voce. Senza ricalca-.. 
re piattamente l'aneddoto, il • 
regista rielabora e condensa il 
matenale per una piece inten

sa, il cui drammatico percorso 
inizia e si perde nelle squallide 
atmosfere di un motel di peri- ' 
feria. È qui che Chris Pilatus af- •/ 
franta il ritomo del rimosso, la . 
sua identità negata, la voglia di -
ribellione. Testimone incredu- 'f 
la delle sue confessioni è la ;j 
giovane groupie con la quale Sf
ila consumato una frettolosa <i> 
notte d'amore dopo il concer- •'••.. 
lo. Più che un dialogo, i due in- : 
trecciano monologhi paralleli, ->-'. 
l'uno intento a rovesciare le ur- •"••• 
genze della coscienza, l'altra a 
inseguire il suo sogno di fan. . 
Proprio quando una crcpa di 

I verità sta per farsi strada nei lo
ro discorsi, per Chris è arrivata 

' l'ora della resa dei conti e do
vrà soccombere alle inevitabili 
conseguenze del suo patto in- •' 
temale. , ..- -,-.•- .;„ .,- -; * 

Nel ruolo di moderno Faust, 
Nicola D'Eramo è giustamente 
tormentalo. Assecondato da ; 
una fresca Sabrina Knaflitz, 
che sorregge bene il doppio 
binario della comunicazione. 
Altrettanto scorrevole ^ la regia : 
di Renato Giordano, in grado 
di riarrangiarc in chiave con
temporanea una storia di sa
pore marlowiano. Costruendo ì 
un'impalcatura drammaturgi- s 
ca efficace, tra le più intriganti, 5."'-, 
forse e certo fra le più originali "-; 
delle novità teatrali italiane di;" 
questa stagione. -.-.-:.•.-.--.• 
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